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gentil, mentre di lieti 
Carmi risuona il tao paterno albergo 
Plaudenti al rito, che nel santo stuolo 
Di fide spose, e madri amanti e pie, 
Guida Teodora; non ti dolga breve 
La voce udir del tuo lontano amico. 
Fauste parole ei ti farà; che'l tuo 
Gioir dalla sua mente alfin disgombra 
D' idee funeste la si lunga nebbia. 



IV 



Tuo gaudio è mio : sì forte a te mi stringe 
Santa Amistadc di quo' dì che insieme 
1 Sette Colli percorremmo. Ah lieta 
M' era la vita allor ! Come sovente 
D' attico sai condite tue parole 
Giocondo al labbro mi chi amaro il riso! 
E come al serio favellar più grande 
Scorgca V antica Roma, e alla moderna 
Pietoso il guardo io rivolgea più spesso! 
Alle ruine di que* templi e fori 
Tanto infiammavi la tua nobil mente, 
E sì facondo ragionar t' intesi , 
Che le risurte moli anch' io talvolta 
Toccar credea; dal cittadino rostro 
Di Tullio udir la voce, e a pie dell' are 
Di Saturno e di Giove alto il muggito 
Venir dei tori, e al sommo Campidoglio, 
La sacra via calcando trionfanti, 
Salir gli Emilu e gli Scipioni ancora. 

Oh felici per me 1' ore che teco 
Le tele io rivedea, gli sculti marmi 
Della Grecia prodigio e dell' Italia! 
Tanto il lor bello ne gustavi, e tanto 
Quegli ammiravi tu, che nuova in petto 
Io ne sentia la meraviglia : e I' arte 
Vinta se stessa ed emula a natura 
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Mostro da te ben conoscca. Di Sanzio 
La pinta amica come viva innanti 
Agli occhi tuoi si presentava! e ini lampo 
Del tuo forte vedere m' apparia. 

Alessandro, rammenti ancor que' giorni? 
Rammenti il di che la lucente Aurora, 
Danzando V Ore a lei d* intorno , parve 
Che vera vera di Quirin sul monte 
incontro ci venisse , e non per torme 
Di bella sovrumana opra stupenda 
Del Felsineo Pittor? Ricordi come 
Io liete T ore della vita in pronto 
Carme ti predicea; carme dal core 
Venuto più che dall' accesa mente ? 
Ne fallì '1 vaticinio : se non anco 
Arde per te dell' Imeneo la face 
Ch* ogri mio voto compirà , ben fausto 
Oggi si mostra a tua Sirocchia. Lei 
V Adriaca Donna invita ; quella Donna 
Ch* è per beltà del mar Reina ancora , 
Benché V imperio ne perdesse e il dritto 
Degli sponsali. Quivi ella la tua 
Teodora, a far di cari eredi lieta 
Illustre schiatta, oggi tra scelse; e premia 
Così ne' figli i meriti degli Avi, 
Quando oratori della patria al trono 
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Movcan d'estranei Prenci, o degli arcani, 
Onde per tanti secoli fu grande, 
Fidi custodi erano fatti: sede 
Di pace e di virtù quivi Teodora 
Cosi splendida aspetta, che alle care 
Paterne case ancor si creda; e il nuovo 
Gcrman fra dotte carte ed ut il cure 
LieU veggendo, teco ancor si pensi. 
Senno maturo a verde etade unito 
Del suo Consorte la farà felice 
In mezzo al coro de* Congiunti. Assai 
Più il senno apprezza la Sirocchia tua, 
Che i molli vezzi e la briosa pompa. 

Ella pur di Minerva all' are amica 
Sempre fuggia dai profumati altari 
Della volubil Dea: sua dolce cura 
Fu ornar le stanze d' aracnei lavori , 
E le pareti d' animate tele. 
A' miglior studj 1' erudir la mente 
Fu suo primo pensiero. Oltre il costume 
Modestamente dotta, il bel linguaggio 
Non solo seppe della Senna, e 1* anglo 
Malagevol sermo n dal Padre intese; 
Ma di Virgilio e Tullio i gravi accenti 
Ripeter volle : e le fu guida a tanto 
Quel Giulio nostro, eh' è all' amarci nuovo 
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Vincol fra noi , perch' io sì I' ami : e caro 
Ognor tanto ti fu. Questi a Teodora 
La beli' arte de' fiorì e delle piante 
Anco mostrò, che dotta pellegrina 
Con lui cercò del si famoso Baldo 
Le belle falde, o che in Caprino a gioja 
Autunnal fosse, o a Scavcaghe asUo 
Dall' asiatico morbo ritrovasse. 

O raro esempio alle donzelle! È tempo 
Che ognun confessi enorme colpa: il vago 
Sesso gentil, cui la beltà non solo 
Diede in retaggio il Ciel, ma dilicato 
Senso sublime e perspicace mente, 
Dannar per sempre alla conocchia e al fuso. 
Ignoranti volcan le antiche etadi 
Fosser le madri, ed ignoranza tutto 
Occupò il mondo: dotte ora le madri. 
Splenderà nuova luce anche ai nipoti. 

Si raro esempio spanderà Teodora 
Sull'Adriaca marina. Da lontano 
Già col pensiero raffiguro 1' ora 
Di gioja mista e di dolor, che al seno 
Degli amorosi genitori, al tuo, 
Alle care sorelle ella si tolga. 
Veggo gli amplessi e le parole ascolto, 
Ed il romor degli alternati baci; 
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E le represse lagrime contemplo 
Del forte Padre, e della pia Matrona 
CI a- sol vivendo pe' suoi figli , Voi 
A cotanta virtù tutti educava. 

Tanto , o Alessandro , il mio pensicr diletta 
Penetrar le tue case, ch'io ne parlo 
Come innanzi 1* avessi agli occhi miei. 
Ahi distanza non è che i cor divida. 
Io sempre sono teco; e s' or mi taccio, 
Egli è che d'altre cure il bel momento 
Te desioso rende. Un' altra volta 
Ai lari tuoi ritornerò. Foriero 
Ti sarò ali or della gentil donzella 
Clic per te si creò . Non carmi allora 
Ripetere m'udrai; ma ai caldi voti 
Per la tua prole unir le avite lodi 
Dolce mi fia pensicr; che le passate 
Della tua schiatta ctadi e le future 
E le presenti al cor sempre son care 
E "Ha memoria del lontano amico. 
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